IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre
[bookmark: _Hlk146558377]Tra la vecchia, sorpassata, antiquata teologia del Vangelo di Cristo Gesù e la moderna, attuale, epurata teologia da ogni vecchio pensiero attinto dal Vangelo, vi è un abisso infinito. Di questa moderna e aggiornatissima teologia offriamo solo qualcuno dei pilastri fondanti:  Dio è solo misericordia. Dio non giudica nessuno. Dio accoglie tutti nel suo regno di luce e di beatitudine eterna. Il Vangelo non deve essere più annunciato alle genti. Tutti i libri sacri sono uguali. Tutti i fondatoti di religioni sono uguali. Ogni Dio che si adora è uguale ad ogni altro Dio. Siamo tutti fratelli senza aver bisogno né di Cristo Gesù e nella redenzione avvenuta nel suo sangue. Anche nella Chiesa di Cristo Gesù e nella sua religione, siamo tutti uguali, senza alcuna di distinzione né di sacramenti ricevuti, né di carismi o missioni a noi elargiti fallo Spirito Santo, senza neanche più la distinzione tra grazia e peccato, tra virtù e vizio. Noi lo abbiamo già detto: come si entra in un Bar e tutti possono accostarsi al bancone e chiedere che vengano serviti secondo i propri gusti, così è anche nella casa di Dio: ognuno vi entra e chiede il servizio, senza che quanti sono al bancone chiedano nulla su colui che è dinanzi a loro per essere servito.
Il Vangelo di Cristo Gesù che è lo stesso ieri, oggi e lo stesso per i secoli eterni, perché dono e anche Parola di Colui che è lo stesso ieri, oggi e lo stesso per i secoli eterni, ci dice invece che il Signore nostro Dio ha dato a noi come talento da mettere a frutto Cristo Gesù, il suo Figlio amato; lo Spirito Santo, la sua Sapienza Eterna perché guidi ogni nostro passo di luce in luce e di verità in verità; il suo Vangelo perché ne facciamo dono al mondo intero con la nostra predicazione e con la nostra missione che è quella del suo Figlio eterno; la Vergine Maria perché mostriamo ad ogni uomo quanto è grande la sua misericordia, la sua pietà, il suo amore, la sua preghiera per noi; la Chiesa perché la mostriamo al mondo in tutta la sua bellezza, la sua santità, la sua luce e ogni giorno la arricchiamo di nuovi figli. Infiniti sono gli altri doni che il Signore ci ha fatto: doni per il corpo, doni per lo spirito, doni per l’anima. Con questi doni, portati da noi al sommo della fruttificazione, dobbiamo arricchire il mondo intero per la sua salvezza e redenzione eterna. Questo insegna il Vecchio Vangelo del Vecchio Cristo Gesù, Figlio Unigenito del Vecchio Dio. Ecco la sua Parola eterna:
Avverrà infatti come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. (Mt 25.14-30).
Ora a noi l’obbligo della scelta: se diciamo di appartenere al Vecchio Vangelo, al Vecchio Cristo Gesù, al Vecchio Spirito Santo, al Vecchio Padre Celeste, alla Vecchia Madre di Dio e Madre nostra, alla Vecchia Chiesa, alla Vecchia fede, alla Vecchia Dottrina, alla Vecchia Sacra Tradizione, ai Vecchi Santi Dogmi, alla nostra Vecchia Religione, allora dobbiamo mettere ogni impegno perché ogni dono ricevuto produca frutti di vita eterna per noi e per gli altri. Dobbiamo credere che se mettiamo questi doni sotto la pietra e sotto terra, per noi sarà pianto e stridore di denti quando saremo scaraventati fuori, nelle tenebre. Ecco la nostra diabolica e infernale commistione. con il corpo, ma solo con il corpo, siamo nella Vecchia Fede, con lo spirito e con l’anima, con i pensieri e con il cuore, con la mente e con la volontà, con la parola e con l’insegnamento, con tutta la nostra vita siamo nella nuova fede e nel nuovo Dio che è il Dio che è solo misericordia, solo amore, solo accoglienza, solo gestore di un Bar spirituale per essere da lui serviti secondo quello che noi gli chiediamo e senza alcuna sua volontà su di noi. La Vergine Maria un giorno è venuta in mezzo a noi e ci ha detto che il mondo ha dimenticato la Parola del Figlio suo. Avendo dimenticato la Parola anche il Figlio ha dimenticato. Ha dimenticato il Padre e lo Spirito Santo. Dimenticando il Dio dal Volto Trinitario, il solo Dio vivo e vero, il solo Dio Creatore e Signore dell’uomo, e la sua Parola che è la sola e unica Parola di vita eterna, l’uomo è divenuto adoratore di se stesso. La storia ogni giorno ci attesta che quanto la Vergine Maria ci ha rivelato è purissima verità. A Lei, da noi tradita, infangata, umiliata, disprezzata, chiediamo perdono e la preghiamo di ritornare in mezzo a noi. Lei verrà e noi le promettiamo che questa volta l’ascolteremo e obbediremo ad ogni sua volontà. Madre Santa, scendi, non tardare.
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